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DA l’UZ’FA SA PROVINCZ’A 
SONO PRECIPITATI IN CORDATA SUL PUKAJIRKA ULTIMA ORA 

Tre alpinisti della Val di Scalve morti 
e due feriti nella spedizione in Perù 

I due feriti 
già portati 

al campo base 
Rocco Belingheri e Flavio Bettineschi, i due alpinisti 

Scalvini rimasti feriti precipitando da una parete del 
Pukajirka, sono già al campo base. Hanno riportato 
fratture, ma le loro condizioni non appaiono gravi. 

La notizia ci è stata telefonata stanotte all’una dal 
presidente del CAI di Lima, Celso Salvetti, il quale ci ha 
dato anche ulteriori particolari sulla tragedia. 

1 cinque alpinisti Scalvini stavano per arrivare in vetta 
quando e caduta una ((scarica» di blocchi di ghiaccio che 
ha investito in pieno Italo Mai, Livio Piantoni e Nani 
Tagliaferri, facendoli precipitare in un profondo crepac- 
cio. 

Gli altri due alpinisti, Belingheri e Bettineschi, sono 
precipitati a loro volta, fortunatamente evitando il cre- 
paccio ed hanno potuto essere recuperati e trasferiti al 
campo base. 

Si provvederà al più presto, possibilmente con un 
elicottero, al loro trasporto a Lima, dove potrebbero 
giungere già oggi o domani. 

Il capo spedizione Bruno ‘Berlendis, che ha comunica- 
to queste notizie a Celso Salvetti, ha anche detto che sta 
organizzando una spedizione per recuperare dal crepac- 
cio le salme delle vittime. 

Erano inpegnati nella traversata di una difficilissima parete ghiacciata - Scarsi particolari giunti da Lima sulle 
circostanze della sciagura - 
tita il 26 giugno - 

Operazioni di soccorso probabilmente anche con elicotteri - La spedizione era par- 
Profonda costernazione in Valle di Scalve e in tutti gli ambienti alpinistici bergamaschi 

ve il dolore è grande e ieri 
sera non si parlava d’altro. 
A Vilminore, in segno di 
lutto, è stato rinviato il 
concerto di organi storici 
che doveva tenersi questa 
sera nella parrocchiale. In 
ogni famiglia della Valle c’è 
qualcuno che conosce di 
persona ciascuno dei tre al- 
pinisti morti e i due feriti, 
che ne apprezzava la capa- 
cità, la serietà e il caratte- 
re. 

Gli alpinisti della Valle 
di Scalve, partiti da Milano 
il 26 giugno, avevano fatto 
sosta a Lima un palo di 
giorni per sbrigare varie in- 
combenze e per sdoganare i 
690 kg. di materiale nel 
vicino porto di Callao con 
l’aiuto del prezioso amico 
dei bergamaschi Celso Sal- 
vetti presidente della sezie 
ne Cai-Lima. Hanno poi 
fatto con un camion, per- 
correndo strade asfaltate, 
circa 400 km. per raggiun- 
gere Juaraz, la capitale del- 
la CordiIlera Blanca a 3050 
m. ove la spedizione ha 
sostato ancora alcuni giorni 
per il necessario acclimata- 
mento, per ingaggiare por- 
tatori e per cambiare il 
mezzo meccanico con un 
camion fuorl strada in mo- 
do da percorrere altri 300 
km. su strade dissestate e 
arrivare alla zona del cam- 
po base. 

Questo è stato realizzato 
a circa 4100 metri, poro- 
prio di fronte aI versante 
ovest del Pukajirka Nord e 
Central. La funzionalità e 
comodità di un campebase 
sono fattori di somma im- 
portanza per la buona riu- 
scita di una spedizione; è 
stata messa la massima cura 
nella disposizione di 5 ten- 
de per i posti-letto, la cuci- 
n a-soggiorno, il deposito 
materiali, il tutto conforta- 

Tre alpinisti della Val di 
Scalve - Italo Mai di 30 
anni, celibe, di Schilpario, 
impiegato al Credito Ber - 
masco; Livio Piantoni di r 9 
anni, di Colere, sposato con 
due figli; e Nani Tagliaferri 
di 41 anni, di Vilminore, 
sposato con un figlioletto, 
impiegato dell’Ene - sono 
morti precipitando da una 
parete hiacciata del Puka- 
jirka E entral, nelle Ande 
Peruviane. Altri due alpini- 
sti, Rocco Belinghieri e Fla- 
vio Bettineschi, entrambi di 
Colere, sono rimasti feriti. 
Fanno parte della spedizio- 
ne ((Valle di Scalve ‘81)), 
che tentava la scalata del 
Pukajirka, una vetta di 
6010 metri di quota, tenta- 
ta invano due volte da altre 
spedizioni bergamasche. 

Tutti gli altri componen- 
‘ti della spedizione, Bruno 

B erlendis, capospedizione, 
Marcello Scandella, il medi- 
co dott. Giuseppe Manfre- 
dini, si trovavano al campo 
base e non sono quindi sta- 
ti coinvolti nella sciagura. 

La tragica notizia è stata 
data ieri pomeri gio 
le 17,30 (ora f 

verso 
ita iana, cor- 

rispondente a mezzogiorno 
e mezzo di Lima) dal ca- 
pospedizione Bruno Berlen- 
dis, che dal campo base è 
sceso ad un vicino villaggio, 
Pomabamba, dal quale con 
l’aiuto di un radio-amatore 
si è messo in contatto con 
Huaraz, il centro più vici- 
no. Di qui, con un ponte 
radio, ha potuto parlare 
con il presidente del Cai di 
Lima, Celso Salvetti, al 
quale si era a poggiata la 
spedizione P sta vina, come 
del resto le altre due spedi- 
zioni bergamasc he. 

Il signor Salvetti ha tele- 
fonato la notizia al nostro 
giornale, alle 18,35. Non ha 
saputo fornirci molti parti- 
colari al di là della ferale 
notizia. 1 cinque alpinisti 
erano impegnati in cordata 
in un difficile passaggio su 
una parete ghiacciata, ((una 
parete del diavolo)), l’ha de- 
finita Salvetti, che tempo 
fa l’ha scalata a sua volta. 

Improvvisamente, per 
cause imprecisate, sono pre- 
cipitati. Il presldente del 
CAI di Lima non ha saputo 
dirci se a causa di una va- 
langa o di qualche seracco 
staccatosi a monte, anche 

zù 
- ha detto - le ipotesi 

probabili sono queste. 
Le sue comunicazioni con 
Berlendis erano molto diffi- 
coltose e lo stesso capo 
spedizione non gli ha spie- 
gato come sia successa la 
disgrazia. Salvetti non ha 
saputo dirci se i cinque aI- 
pinisti stessero ancora sa- 
lendo verso la vetta oppure 
fossero sulla via del ritorno, 
né quando di preciso è suc- 
cessa la disgrazia. 

Ci ha detto che sono sta- 
te organizzate delle squadre 
di soccorso e che Berlendis 
aveva preso dei contatti per 
avere un elicottero per soc- 
correre al più presto i feriti 

I due feriti 

Segnalano 
dalla movincia 

Il nubifragio a Castione 
Rocco Belinghieri, di 39 Flavio Bettineschi, di 27 
anni, di Colere, guida al- anni, ‘di Colere, istruttore 
pina. di alpinismo. 

In merito al nubifragio 
che la scorsa settimana ha 
colpito anche Castione del- 
la Presolana provocandovi 
ingenti danni, il sig. Angelo 
Pagliarin ci ha espresso al- 
cune considerazioni e osser- 
vazioni con la seguente no- 
ta: 

((Quanti hanno potuto 
assistere alle operazioni di 
ripristino e 

P 
ulitura della 

fognatura de “Varvallo” 
che attraversa l’abitato di 
Castione avranno anche po- 
tuto constatare, quanta 
te abbia avuto nella cos ru- ! 

ar- 

zione delle condutture la 
mancanza di senso civico di 

9 
uanti abbandonano alle 

o 
rit ura reti da letto, con la ‘i” 

ature materassi o addi- 

pretesa che ciò non sia fat- 
to anormale. Con ciò non 
si intende scaricare ogni 
responsabilità circa quanto 
è accaduto nella conca del- 

la Presolana la sera del 3 
luglio scorso, ma quasi cer- 
tamente i danni peggiori 
per la viabilità nel centro 
di Castione si sarebbero po- 
tuti evitare. Tale è anche 
l’o inione 
ri aP 

di quanti mate 
mente hanno effettuato 

l’o 
de P 

erazione di sistemazione 
tratto di fognatura in 

questione. Ora che il peggio 
sembra a partenere al pas- 
sato e, a CP una settimana di 
distanza, la situazione sem- 
bra essere tornata di nuovo 
alla normalità, ci si chiede 
ripetutamente se non sia il 
caso di intraprendere una 
politica per il riassetto ter- 
ritoriale, ossia di adottare e 
sollecitare un piano di rifo- 
restazione, anche per una 
rivalorizzazione di un patri- 
monio boschivo ingmsta- 
mente dimenticato; un pia- 
no di controllo delle ac ue 
delle sorgenti fino a va le. 1 
Oltre ai danni fino ad ora 
segnalati, rischiano di essere 
dimenticati i piccoli e gran- 
di smottamenti, le piccole 
frane che nessuno si è pre- 
so la briga di considerare 
forse per negligenza oppure 
per altri motivi. 

Ora è vero che da decen- 
ni, a memoria di castionesi, 
non si ricorda uno 
«stratép )) di simili propor- 
zioni, ma almeno le precau- 
zioni e prevenzioni 

F 
ossibi- 

li, necessarie e suf icienti, 
potrebbero servire anche 
solo 8 tranquillizzare coloro 
che di recente hanno 
subito notevoli danni a 
causa del maltempo 

E intanto speriamo che, 
una voltariparati i danni su- 
biti, ci si convinca che non 
ci si deve rassegnare agli 
eventi atmosferici come si 
trattasse di un “fatale desti- 
no” ma piuttosto rimboc- 
carsi le maniche e darsi da 
fare per trovarci in occasio- 
ni analoghe, auguriamoci il 
più lontane possibili, diver- 
samente predisposti in 
strutture, mezzi e tempesti- 
vità di intervento. 

Convogliare idoneamente 
le acque, ripulire gli scoli, 
p rowedere al rimboschi- 
mento ed a revisioni perio- 
diche di strutture perlcoan- 
ti e fatiscenti: potrebbero 
essere li interventi da fare 
0 per f 0 meno avviare con 
una certa urgenza. Ciò può 
essere realizzabile solo se la 
volontà dell’Amministrazio- 
ne comunale di Castione 
della Presolana si dimostri 
coscienziosa ed im egnata 
seriamente nell’af ontare k! 
con metodo e tempestività 
situazioni come questa. 

Solo uando sarà matu- 
rata sif atta mentalità e ? 
verrà intrapresa una politi- 
ca derfinitiva con questi 
criteri si potrà parlare di 
soddisfacente riassetto del 
territorio e di conseguente 
tranquillità per tutti. 

Angelo Paglia& » 

Il massiccio del Pukajirka Centra1 (m. 6010). Al centro la parete Ovest completamente 
ghiacciata; sopra la cresta Sud. Da questo versante la spedizione ((Valle di Scalve ‘81 B ha 
affrontato la scalata. (Foto GIANNI SCARPELLINI) 

comaschi che si trova nella 
zona. 

Le famiglie delle vittime 
e dei feriti sono state avver- 
tite dai parroci dei rlspetti- 
vi paesi, ai quali la notizia 
era stata comunicata dalla 
nostra redazione. 

Nei paesi delle vittime e 
dei feriti l’annuncio della 

,tragedia ha suscitato ro- 
fonda costernazione. ?p utti 
cinque gli alpinisti erano 
molto conosciuti e stimati 
in Valle di Scalve e negli 
ambienti alpinistici berga- 
maschi, nei quali la notizia 
si è diffusa subito suscitan- 
do vivissima impressione e 
cordoglio. Molte le telefo- 
nate giunte alla nostra reda- 
zione, di parenti, amici, al- 
pinisti che non riuscivano a 
rendersi ragione di una si- 
mile disgrazia occorsa a sca- 
latori e guide alpine così 
provetti ed esperti. 

In tutta la Valle di Scal- 

e recuperare le salme. Gli 
abbiamo chiesto più volte 
conferma della notizia e dei 
nomi, date le dimensioni 
enormi della disgrazia, e 
purtroppo ci ha confermato 
tutto. 

Nel corso della sera e 
della notte lo abbiamo ri- 
chiamato dalla nostra reda- 
zione due volte, per avere 
altri particolari e anche nel- 
la speranza di avere qualche 
smentita. Purtroppo c’è sta- 
ta una ulteriore conferma, 
che il sig. Salvetti ha dato 
anche al parroco di SchiIpa- 
rio, ad un fratello di Italo 
Mai e aI sig. Gianmario 
Bendotti, che dalla Valle di 
Scalve sono venuti ieri sera 
nella nostra redazione. Sal- 
vetti ha aggiunto solo un 
particolare che, secondo le 
sue ultime informazioni, al- 
le operazioni di soccorso 
dovrebbe partecipare anche 
una spedizione di alpinisti 

to da luce e acqua a porta- 
ta di mano. 

Il campo 1 è stato posto 
sul ghiacciaio prospiciente 
la parete ovest a 4800 m. e 
dal campo-base occorrevano 
4 ore di marcia dapprima 
sui dorsali morenici indi at- 
traverso un ghiacciaio fra- 
stagliato di aspetto apoca- 
littico. Alcuni tratti sono 
stati attrezzati. Due tende 
per 8 posti letto più una 

per depositi vari sono state 
qui sistemate. 

L’installazione del campo 
2 a quota 5800 è stato 
l’impegno maggiore richie- 
sto a tutti: si sono dovuti 
superare mille metri di di- 
slivello sotto l’incubo co- 
stante del crollo di comici 
a goccia cadente dall’intera 
cresta terminale. Anche qui 
è stato necessario attrezzare 
vari tratti con ponti, corde 
e scalette. Due tende hanno 

ospitato gli alpinisti per 1’ 
assalto finale. 1 preparativi 
tecnici insomma non sono 
mancati. Quando sarà pos- 
sibile parlare con Bruno 
Berlendis e gli altri compo- 
nenti la spedizione, forse si 
avranno i particolari sulle 
circostanze nelle quali è av- 
venuta questa tremenda 
sciagura che ha gettato nel 
lutto non solo un’intera 
vallata ma tutto il mondo 
alpinistico bergamasco. 

In consorzio gli artigiani di Val Seriana 
per cercare sbocchi su nuovi mercati 
Si tratta del a Consorzio Artigianvalle n insediato ad Albino, 
in una sede ben strutturata - Come s’è concretizzata l’idea 

Albino, 17 
Gli artigiani della Valle 

Seriana si sono fatti promo- 
tori di una interessante ini- 
ziativa: il «Consorzio Arti- 

‘anvalle)) che ha lo scopo 
% . mercati 
p:r ~OcSbrOcc~~~~la produ- 
zione arti ‘ana e conseguen- 
temente i garantire l’occu- 8 

P 
azione in quella parte del- 

a Bergamasca che ha ormai 
raggiunto un’alta densità di 
popolazione attiva. 

Nel momento in cui la 
produzione italiana subisce 
un notevole rallentamento 
e in cui l’esportazione dei 
prodotti italiani all’estero è 
ostacolata dalle condizioni 
monetarie internazionali, 
anche l’artigianato subisce 
un duro colpo che mette a 
repenta li0 
lità e i f 

ia sua potenzia- 
suo nrezioso eaui- 

librio economico. * 

questa iniziativa rappresen- 
tano ben sei settori produt- 
tivi molto im ortanti e af- 
fermati nella 8 alle. 

Presidente del consorzio 
è il sig. Franco Recuperati, 
produttore di nastri in tes- 
suto coadiuvato dal consi- 
gliere Giovanbattista Basi di 
Albino produttore di spu- 
gne e accappatoi. 

Quale vicepresidente è 
stato nominato il sig. Anto- 
nio Conti che con il consi- 
gliere Federico Epis rappre- 
sentano il settore artipana- 

le dei com onenti e mate- 
riali per edi izia. P 

Altri settori rappresentati 
nel consorzio sono quelli 
delle macchine per edilizia 
nella persona del consigliere 
sig. Enzo Panozzo; il setto- 
re dell’elettronica rappre- 
sentato dal sig. Ferruccio 
Carrara; il settore dell’ab- 
bigliamento rappresentato 
dai sig.ri Rinaldo Pegurri e 
Lucio Mistri e infine il set- 
tore della lavorazione del 
legno ra presentato dal sig. 
Italo Bi CP asio. 

Scorrendo uesti settori 
si può ben 8 ve ere come vi 
sia già ora, quando ancora 
il consorzio è alle sue pri- 
me battute, un servizio 
completo e adeguato alle 
grosse esigenze commerciali 
presenti oggi nel campo 
commerciale. 

F. B. 

AUGURI 
La . signor? 
p$$ 7ei- 
Togni di Ber: 
game, fe+e$- 
w oggi 11 
novantesimo 
co m pleanno. 
Le sono vici- 
ni, con le fe- 
licitazioni e 

P 
li auguri piti affettuosi, il 
iglio e la nuora coi figli, 

un cospicuo numero di m- 
poti e pronipoti e tanti tan- 
ti amici. 

In breve 
dalla orovìncìa Questa cartolina era giunta in Redazione pochi giorni fa, il 15 luglio. Nel breve messaggio a 

((L’Eco di Bergamow, gli alpinisti che partecipavano alla spedizione #VaI di Scalve 1981B 
scrivevano di aver giB raggiunto il campo-base a 4100 metri, proprio di fronte al versante 
Ovest del Pukajirka Nord e Central. Tutto procedeva bene e le condizioni atmosferiche 
sembravano favorevoli. L’obiettivo dei bergamaschi era il Pukajirka Central, un massiccio di 
6010 metri nelle Ande peruviana. 

L’unico sbocco og@ ior- 
no a tale situazione e 7 ‘or- 
ganizzazione e l’efficienza 
commerciale intesa come 
capacità di penetrazione su 
nuovi mercati e la scelta di 
adeguate e vantageose trat- 
t azioni ccitnmerciali che, 
per la grande maggioranza 
dei medi e piccoli artigiani, 
sono spesso condizioni an- 
cora distanti e difficili da 
raggiungere. Ecco perciò 
che tra le varie associazioni 
artigiane della Valle Seriana 
è nata l’esigenza e conse- 
guentemente l’iniziativa di 
Istituire uno strumento d’ 
azione comunitario per sop- 
perire e completare le ini- 
ziative singole, tante volte 
carenti e non ben finalizza- 
te. Tale organismo, voluto 
e realizzato dagli artigiani, 
è stato denominato «Con- 
sorzio Artigianvalle)) ed è 
stato insediato nel cuore 
commerciale e industriale 
della Valle Seriana, ad Albi- 
no in via mons. Signori. Si 
tratta di una sede decorosa 
con sale a dis 
soci per lo svo gimento del- P 

osizione dei 

le loro trattazioni commer- 
ciali e in esso vi è inserito 
anche un adeguato servizio 
telegrafico indispensabile 

p” 
r le trattative commercia-, 

i con l’estero e inoltre vi è 
anche la possibilita di visio- 
nare la 

aP 
roduzione artigia- 

nale loc e, pro osta dai va- 
ri associati af consorzio, 
mediante la formazione dl 
una mostra permanente al- 
lestita nei locali del consor- 
zio stesso. Un servizio di 
consulenza e aggiornamento 
commerciale, con articola- 
re riguardo ai pro lemi re- ii 
lativi alle trattazioni con 1’ 
estero e alle loro procedu- 
re, ne completa la struttura 
organizzativa. 

1 soci promotori che 
hanno ideato e lanciato 

Week-end col piattello al Petosino 
Oggi, sabato 18 luglio, inizia il week-end col 

piattello/fossa organizzato allo stand di tiro a volo 
del quagliodromo «Casina del Grès». Alle ore 14,30 
prende avvio la ((grande pool» libera a tutti; sono in 
palio come premi duecento polli ruspanti. Quota di 
iscrizione, seimila. 

Domenica 19 luglio, alle ore 8, gara di tiro al 
piattello organizzata dalla sottosezione ~Celadinan 
della Fide di Bergamo. 

Domenica pomeriggio la gara indetta dalla Tiro a 
Volo Sorisole riservata ai terza categoria. Iscrizione, 
10 mila. Sono in palio 14 medaglie d’oro e un 
trofeo. 

Per i bagnanti a Vercurago 

La montagna aveva già respinto 
due spedizioni bergamasche 

Battuto accidentalmente il 
capo contro un palo della luce, 
Dario Manenti ha riportato una 
contusione cranica. 

Nello scontro tra due auto, 
Vittorio Mazzoleni ha riportato 
ferite lacero contuse al cuoio 
capelluto. 

ne iniziato subito nei primi 
giorni di luglio: la prima 
fase fu impegnata per la 
scelta dell’itinerario, iI fis- 
saggio di corde fisse, l’alle- 
stimento di un campo alto. 
Un periodo di maltempo 
ostacolò notevolmente la 
scalata, rendendola ancor 
più pericolosa e difficile. 
L’attacco finale scattò 
quando le condizioni della 
montagna parvero discrete: 
purtroppo a sole poche de- 
cine di metri dalla vetta, 
dopo che erano stati vinti 
difficoltà e passaggi estre- 
mamente pericolosi e quan- 
do ormai la cordata di pun- 
ta aveva già raggiunto la 
cresta terminale, gli alpini- 
sti bergamaschi, a malin- 
cuore, dovettero retrocede- 
re e ridiscendere aI campo 

La parete ovest del Puka- 
jirka CentraI era pratica- 
mente vinta: ancora una 
volta però, come già nel 
1960, la vetta del Pukajirka 
aveva respinto i nostri alpi- 
nisti, che non avevano man- 
cato di gettare in questa 
impresa tutto il loro ardi- 

mento e la loro preparazio- 
ne, convinti di aver fatto 
tutto il possibile per otte- 
nere la vittoria completa 
Quando si diffuse la notizia 
della nuova spedizione il 
mondo alpinistico berga- 
masco provò una grande 
ammirazione per questi al- 
pinisti che tentavano per la 
tena volta una montagna 
così difficile e ostile verso 
chi - dalla nostra terra - 
era sceso verso la Cordillera 
Blanca per attaccarne una 
delle montagne più sugge- 
stive; l’ammirazione nasceva 
anche dalla consapevolezza 
delle difficoltà che l’impre- 
sa comportava, difficoltà 
verificate nelle esperienze 
precedenti. Naturalmente la 
nuova spedizione ha potuto 
avvalersi di molte indicazio 
ni preziose raccolte nei ten- 
tativi del 1960 e del 1980. 
Purtroppo la malasorte ha 
interrotto tragicamente un 
tentativo portato avanti da 
alpinisti indubbiamente for- 
ti, e preparati anche per 
un’ascensione di questo ti- 
Po. 

11 Pukajirka è sempre sta- 
ta una montagna crudele 
con i bergamaschi: già ave- 
va respinto due loro assalti, 
uno nel 1960 e uno nel 
1980; stavolta ha voluto tre 
vittime. 

Bruno Berlendis, che ha 
accettato di guidare la spe- 
dizione attuale, fu a capo 
anche di quella del 1960, 
che vide impegnati gli alpi- 
nisti Oddone Rossetti, 
Franco Chierego, Sperandio 
Poloni, Santino Calegari, 
Andrea Farina, Franco 
Rho. La pattuglia riuscì a 
mettere piede su alcune 
punte inviolate della Cor- 
digliera Bianca, ma non sul 
Pukajirka. 

L’anno scorso per ricor- 
dare il ventennale della pri- 
ma spedizione alpinistica 
extraeuropea del Cai di 
Bergamo, organizzata ap- 
punto - come detto - nel 
1960 con lo scopo di rag- 
giungere l’inviolata vetta 
del Pukajirka Central di 
6010 metri nelle Ande pe- 
ruviane, vetta mancata per 
pochi metri malgrado l’im- 

pegno e la tenacia degli 
alpinisti bergamaschi, il Cai 
volle ritornare nel Perù 
avendo per obiettivo ancora 
il Pukajirka: anziché la pa- 
rete est - oggetto del ten- 
tativo del ‘60 - si optò in 
quella seconda occasione 
per il versante ovest, bellis- 
simo ma alpinisticamente 
molto difficile. Tale versan- 
te era naturalmente inviola- 
to. Esso fu suggerito da 
Piero Nava che 1 aveva at- 
tentamente osservato du- 
rante la sua spedizione all’ 
AIlpamayo del 1979, in- 
tuendone subito il valore 
sotto l’aspetto dell’alpini- 
smo extraeuropeo. 

La spedizione dell’anno 
scorso venne guidata da 
Mario Cumis; alla stessa 
presero parte Augusto Az- 
zoni, Alessandro Fassi, Um- 
berto Testa, Dario Rota, 
Attilio Bianchetti, iI dottor 
A n n ibale Bonicelli quale 
medico, il cine-operatore 
Gianni Scarpellini; al mp- 
po si aggiunse privatamente 
Piero Nava. 

L’attacco alla vetta ven- 

Si tuffa e annega 
giovane di Adro 

nel lago a Paratico 

Sul lungolago Aldo 
Moro di Vercurago inco- 
mincia con i pomeriggi 
festivi di piena estate 11 
provvedimento dell’isola 
pedonale dalla foce del 
torrente Gallavese al sot- 
to assaggio della strada 
de la stazione ferroviaria: P 
si tratta di un pezzo di 
strada che si snoda per 
circa 900 metri e che 
presenta la migliore 
spiaggia della zona. 

Il traffico motorizzato 
è vietato su questo trat- 
to del lungolago dalle 14 
alle 19 dei giorni festivi 
e il provvedimento viene 
fatto rispettare ri ida- 
mente dal Vigili Ur ani Pb 
di Vercur o. Affianca- 
no i Vigili YJ rbani alcuni 
addetti della Pro Vercu- 
ra o S. Gerolamo. 

5 ’ stata infatti la Pro 
Loco 8 proporre al Co- 
mune questo prowe.di- 
mento per un 
ordine e una Elg !%?E “ei 
tranquillità sul lungolago 
nelle ore di punta e il 
sindaco dott. Antonio 
Moretti ne ha fatto un’ 

ordinanza. Così i ba- 
gnanti e i turisti possono 
godersi il sole e l’ac ua 
con più tran uillità. 

7 
IJ er 

gli abitanti de lungolago 
e stata distribuita una 
tesserina di libera circo- 
lazione così da poter ac- 
cedere alle loro abitazio- 
ni e uscirne. 

Purtroppo però la zo- 
na non e dotata di par- 
cheggi a sufficienza alle 
due estremità dell’isola 
pedonale così che si ve- 
rificano situazioni cao- 
tiche con tanta gente 
che arriva ai due accessi 
dell’isola pedonale e che 
vorrebbe parcheggiare 1’ 
auto per entrare a piedi. 
e automobili 
lasciate in sosta Y$Z;Oe 
strade, che sono per di 
più piuttosto strette, 
causando disagi e diffl- 
coltà per i movimenti 
del traffico. 

Il provvedimento 
dell’isola 
rà fino a r 

donale dure- 
a fine di ago- 

sto; per la settimana di 
ferragosto varrà per tut- 
te le giornate. 

Il giovane, però, non è 
più. nemerso. Allarmati, i 
due amici, hanno cercato di 
raggiungere il luogo dove il 
povero giovane era scom- 
parso tra i flutti, senza tut- 
tavia intravederlo. IR ricer- 
che sono cominciate pochi 
minuti dopo grazie all’mter- 
vento di alcuni barcaioli. 
Nemmeno un quarto d’ora 
dopo, hanno potuto indivi- 
duare il cadavere che giace- 
va su un fondale, a poco 
meno di due metri dalla 

*superficie. Il corpo del 
Membrini è stato così recu- 

erato e trasportato 8 riva. 
Pr na perizia esterna sul ca- 
davere, compiuta dal medi- 
co di Paratico, dott. Giudi- 
ci, avrebbe consentito di 
stabilire che la morte è SO- 

P 
rag;giunta per una probabi- 

e sindrome di idrocuzione. 

Parat ito, 17 
Colto probabilmente da 

congestione a contatto con 
l’ac ua, un 
tessi e 1 

iovane operaio 
di fi dro (Brescia), 

Sergio Giuseppe Membrim, 
18 anni, via Carota 10, è 
annegato nel & o d’Iseo, 
in IocaIità Le di, iatte% di 
Paratico. La disgrazia è av- 
venuta poco dopo le 15, 
sotto gli occhi dl due ami- 
ci, con i quali si era recato 
al lago per trascorrere il 
pomeriggio. 

1 due giovani poco prima 
si erano tuffati m acqua ed 
avevano nuotato distaccan- 
dosi di una cin uantina di 
metri dalla riva. B oi si sono 
fermati per ri 
e si sono vo tati P 

rendere fiato 
verso la 

sponda, appena in tempo 
per scorgere il Membrmi 
che si tuffava a sua volta. 


